
TEO D ·ONO DE CAPRI O · 
NON 

T E O D O .R-1 C O. D. E C A M P o· 
TEORICO MUSICALE ·ITALIANO DEL SEC. XV 

UN SUO TRATTATo· INEDITO 

· Fu da.U'esame del Oodioe Barber. Lat. 307, .custodito oggi 
nella :ijibliot. Apost. Vaticana, che son venuto a conoscenza 

. di quanto sto per dire. . . · 
n Cousse~aker (l) che pubblicò il Trattato· attribuito. a Teo­

dQrico de Campo,· dice che esso è contenuto. «in Oodice. Bar· 
beri11.0, et in exe·mplari hodie in Lyoaeo 1nusioali Bonvniensi as­

. aervato (2) ». ·· 

È tuttavia da credere; come si dim'ostrerà , che il Cousse­
maker si sia servito, per la sua ellizione « Soriptorum » J soltanto· 
della copia di Bnlogna, e non abbia esaminato de visu l'origi-
nale Barberiniano. · · 

La 'copia di. Bologna fu tratta. dal detto Codice originf!:le 
nel sec. XVIII, come è indicato · nel Oatalogo del Gaspari (3): 
« Tractatu• Musioae auotore Fr . . TheodoTioo d6 Oa;npo (Ùt habetur 
in principio Oodiois Barberini (4) ex quo tra?tsodptus fuit pt·ae­
terito saeoulo) »; e di esso fa menzione . il Martini(5) co.n queste 
parole: « Oodex Bnrbet·inus MS. n . 841, OIHitin. Tt·aotatus .de mu­
sica Joan. Vm·uli de Anania, bnbeTti . de ·Fmncia, Jo: de ilftu·is , 
Philip. de Vet,·i, Isidor. Hispalens: .Theodorioi de ·aampo, M. Ni­
oolai d.e Lauduno ,. . 

Ora nel Codice Barberino (il quale, catalogato oggi ·col 
num. 307, conserva ancora nell'interno l'antico numero. 84:1) 

( l ) Cfr. CoussKMAKKK (om) E.: Scriptorum de Musica Medii Aevi, novam 
seriem etc. Pa.risiis , Dura.nd, 186-l. Vol. III, p. XXV. 

(2) loid. p. XXVI. 
(3ì Cfr. G.A.SPARI G. : Ca talogo ecc. del Li ceo Mr1sicale di Bologn.a. Bo-

logna, Roma.gnoli , 1890 . Vol. l, 259. ' 
( 4) Per un evirlente errore tipogrn.fico, nel oit. Catalogo del GASPAlU 

\ r. 260) invece rli B(11·be1'i~Ji si legge Ba.,:berl/lii. 
(5) Cfr . MAKTINI GIO. BATI'A : Sto r i~C d11lla M11s iw eco. Bologna, Della. 

Volpe, 1767. Tom .. I, 462. 
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reca, al v.er1o .della carta bianca che precede la prima carta 
del codioe in pergamena, hi. seguente notizia manoscritta di 
mano del sec. XVIII: · · · ~ 
. « ln hoc vohtl!li?~e oontinentu.r . Tractatus diversi de Musica 

quorum .A.uctore8 sur&t infrasoripti, · vide_lioet_: 

Joànnes. Veru~i de .A.nagnia 
lmbet"tus de Francia · 
Joannes d~ Mur-is 
Phi~ippus de· Ve~t·i · 

. lsidm·u1 Bispalensi6. 
Theodoricus de O~)npo ». 

In questo elenco manca il M. Nioolaus de Lattduno ricordato 
ueli'elenco· del Martini. Si dovrebbe· de<}urne che al dottò mu­
licologo ·fu fatto conoscere l'elenco del contenuto del Codice 

· · prima che subisse mutilazioni, e che pertanto la notizia anno­
tata nel ve.t·sò del foglio bianco avanti la prima Cflrta -:- come 
9'è .visto· - 'è di epoca postel'_iore. . · 

.Sembra pòter dedurre che proprio da questa epoca poste­
riore - che non ci è dato _di pote•· _precisare - debba datarsi 
la copia della Biblioteca del Liceo· Musicale di Bologna; copia 
che, secondo il Coussemaker (l l sarebbe . stata · preparata p'er · 
uso del paire Martini. Ma 'poichè in detta-copia manca il Trat­
tato di M • . N·ioolaus. (le La.uduno, . che · pur il Martini elencava, 
'è da opinare che la mutilazione del Codice sia avv-enuta nel 
tempo interceduto tra la comunicazione preced~ntemente fatta 
al Martini del çontl}nuto, e la p.reparazione rlella copia. 

•*• 
Il Ood_ioe Barber. Lat. 307 [841] di. cui. ci occupiamo (tutto in 

pergamena - mm. 270X2Ò5 - _legato i'n tuçta pelle mal'l'one, 
un po' gualcita, ~pecie nel dorso) si doveva comporre origina· 
riamt;~nte tli carte 62 numt'rate in l'osso nel mezzo del marg-ine 
superiore di ogni carta 1·eoto (2). Oggi è m1>ttilo. delle carte 17-24, 
e, mentre la carta 40 è b'ianca, è di nuovo 1~1utilo ancora 4,elle 
carte 4:1-61. . . 

Da quanto s'è detto, la mutilazione delle carte ·41-61, oltr~ 
~al Trattato di lll. Nicola1ts de Lauduno (3) poteva for!)e conte· 
nere qualche altro 'rrattato musicalè ed an._che probabilmen.te 

(l) Cfr. CoussEMA.Kil:R, op. cit. Vol. III, p. XIII e X -XV. 
(li) Avverto che, per I' indica.zionti delle ecu-te, uso la veochi_a. numera.zione 

in ·r·ouo, senza. riferirmi a.lla recente. · · 
(3) Di una· Tab11la magist t•i Nicolai d8 Làuduno dà notizia - eòu una 

riproduzione ·gra.tica. in oa.po a.l volume - ilG&BERT (cfr . .M:ARTIN G&KBERTUS: 

Sct·iptores ec'clesiastìci de Mus·ica etc. TJ.pi's S'a.u-Blasia.uis, 1784. 'l'om. UI 1 
pa.g. 2 della Prat{atio. 
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Teorie o Regole Astronomiche ecc. come si può arguire dalla 
residua qarta 62 . recto, dov'e notasi tin · disegno a. ·forma di 
rota ·per trovare la Pasqua, come si legge nel centro di detta 
rota: « H_abito preterito paschate, inde enumemre incipe · versus 
etc. ~. · · · 

Cosi le altre · carte. mutilate ·17·24 doveuno contenere i1 
Tra~tato, indicato sl dal Martini come dall'elenco de~ predetto 
foglio bianco, di lmbertus de · Fra1teia (l). 

Attualmente, dopo il Trattato di Jqannes Vemti de .Ana­
gnia, e dopo la lacuna di bnbertus de Fmncia (cc. 17 ·24) segue 
quello di Philippus de Vetri, che explicit a e. 28 v. · 

Viene poi a c.' 29 altro Trattato di .Anoni11~o, che u·na mano 
di epoca posteriore imticò nel margine superiòre destro della 
stessa c. 29, come: « Alitts auctor ex multi.s auotoribus »; :e più 
sotto ancora, dove il 'Trattato si chiude, a c. 35: « sine nomine 
auctoris, ab c Omn,.is ars ~; sed accepit ab alijs,. . 

. Nella seconda colop.na della stessa c. 35 si legge, pur di 
mano diversa da quella del testo calligrafico del Codice: c lsi;­
dori Hispalen,sis » ; Trattato ' ch'e finisce alla seconda colonna 
di C · .. 37, dove - dopo la meta - di mano dello stesso scrit-

. tore. del Codice, è l'indicazione.: << .Ipxplicit tractatits de musica 
·beati Ysidori Yspalen~is :. . . 

Segùe·. uri breve capitolo su.J)e Muse: c Ut superius . dictum 
est .per nmUos~ -nouem sunt. muse etc. 

Da c. 37 v. fino ad un terzo della prima colonna di c. 38;­
è inserito un breve Trattato: « .Ars et modus pulsandi organa 
etc. (2) ». 

Dopo questo, verso la fine della prima colonna di c . 38: << ln­
cipiunt Regul.e oo,.ntt<ap'!!-noti etc. » - che saranno l'oggetto 'della 
seconda parte di questo studio - le quali ReguM.si chiudono 
a metà. della prima colonna di e. 39 v. 

(l) Un Trat"ta,to di lmbe-rtus de F•·a110ia, secondo uua segnalazione del 
DANJOU, dopo il s.uo viaggio per le Biblioteche d'Italia dell'anno 1847 (Cfr . . 
F ÉTIS F. J:: Biorp:aphie Univet·selle etc. Paris, Didot, 1866· Il, 424.-EITNER. 
R.:; Q11~Ue , , . [,er.cikol l 'etc. Lei'pzig, Breitkopf e tè : 1901. V. 243) ' si doovrebbe 
conilerv11.re ne'Ila Biblioteca Malatestiana di Cesena. Per. quante r.lcerche 
abbia fatte fare a mezzo di competent i amiche persone, il Tt·attato di lm­
bertus de F,·anc"ia nou si è ancora pot uto ritrovare. Che la segnalazione del 
Danjou sia erra~a? Che il Tt'attato abbia emigrato altrove? Il ri t rovamento 
avrebbe non solo l'interesse di possedete un m1icum, ma an.ehe quello di 
JlOter scoprire, dalla grafia e specialmente dalla numerazione in rosso delle 
carte .17·24 se non sia esso il Trattato scerpato dal Codice ·Barberino . 

(2) A._n ~he questo Trattatell ,,, finora inedito, verrà pubblicato nei pros· 
ljimi fasci cqli <li « Note d' ~.l'chini o» . 
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. Nella. seconda metà della stessa. prima colon-na di delta 
c. 39 v. leggesi: • lnoip'it ars Mng{stri.Joannis de Muris 'de .F-ra1~· 
eia etc. » il cui Trattato comincia:· ~ Mus~oà e11t arcium [:- a'r­
tium) do·mina etc. (l)» e 8•'ÌÒterromp~ alle·: parole-: « lmperfeota 
ti'4e tnino1~ · .. · . >> lasciando <io !li . il Tra~ta.to incompleto. · 

••• • 
Dbpo tali dtlucidazioni, occorre proprio dire che .. .. ;,~.a ·ut­

tore (nel· caso nostro il t1·asorittore) fu un b·aditore.; Poicliè è 
ol'mai fuor-di dubbio che ·chi -esemplò la copia . ~ quelm, oggì; · 
nél Liceo Musicale di Bologna · _:_ fissò come autore del Tr&t:., 
ta~o «OmniB ara etc.» un Teodt,Jrioo de _ Oan~po, mentt·e··que• Trat.:. 
tato ·è nello s.tesao Cod'ice Barb'et> precisato com~ di At111n~m9: 
un A~onimo eh e · riunl . teorie, regolè ecc. prendendo i_l ·tutto da 
altri autori, ·e, c'o~e dice· il Còè:lice: . <( sed acoepit ab alij• »: 

Il. nome dunque di· TheodfJrictU lie -(Jampo non c'è come an· 
tore di quel Trattato, e . si 'leg.ge -soltanto ' nel vet·so del foglio · 
bia·nco avanti' la prima carta d•l Codice. 

E qui, un altro complice. si aggiunge certamente a·l primo. 
Come è saltato fuori il Xheodorious de Oampo? -.. ~. 

l doCÙJl!enti che oggi si rendono noti, so.no. chiari; Come · 
ho sopra accennato; alla c. 88 del -- 9odice Barber. «i l~gge :_ · 

« I "oipiunt Regùle contrapunct·i ordinate p et· ventirabi)em 11irum 
Fratt·et"! THEODONUM n.E CA.PRIO de OiuitDte Sancte Agathes (sic) 
priorem Oapuanum ordi,~is Sacr-i monastet·ij f~!.Ontis t•irginis In · 
Anno domini 14{11. 98 [non~l lndiotionis. 13° mensis Julij ». 

S~no pertanto due gli err-ori di paleog~afia verpetrati dal 
settecentesco catalogatore: il pr-i.mo quello del nome, Iet~o per 
Theodoriòunt qua.rido doveva leggerei Tkeodonum; più grave il 
o~~econdo che del . co~ome Oaprio fece Campo . Che se 1>el primo 
errore si può f()rse concedere una -qnalche escusil.nte, non Ili 
può addirittura scusare l'errore secondo. Di fatto l'o-riginale 
Oaprio è scritto nel Codice· - secondo le norme di abbrevia­
zione paleogratl.ca - OA.P'o [capriol: che non può confondersi 
nè interpretarsi coll'abbreviazione di o~PO (campo] (2). · 

(l) Un trattato del De Muds, ~ di altri·, con tale itlcipit non è citato 
nel \'olnme l11Ìtia T~actatutlln etc. del VIY&t;L (cfr. VIY&LL C&r.&s't. 'fnitia . 
Trac,tatuum étc. Gra.ec!i, J. Meyerhof, 1912: p . 160): Potrebbe sospettarsì 
che il Trattato volesse essere una :reda.zione abbreviata., in forma più piana 
che il nostro Teodono pensava di rielaborare e che pol non completò, .pre· 
venuto fo~se dalla. morte. . · _ · 

(:Il' Nella. stessa maniera: •' inconGrano, nelle . stesse Rtg<il~, le abbrevia.· 
zioni di p'mis·per. pt·imis, p'oo·em per p rio1·em etc . Cfr. anche CAPP&LLI A.: 
Dieiona.-io di A.bbt·eviatttrt ecc. Milano, Hoepli, 19 t 2: II edizione, p. XXXVIII. 
e :176. 
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L'a.ltra. conferma òhe cf dà Io stesso Ood~c~ alla. e. 39, ~ la. 
seguente: · 

. « .Z.noiptt" ari mag'-tri <1oannis di ·Mur;is de Francia Mriptam 
(si c) per venerabilenl virum èt rdigiosum fratrem -THEODONUM de 
Sancta Agqtkà pr.ioretn OapuantJm ordinis 11aori mo'uasterij M~n· 
tisuirgin_is. Sub an~ don~ini 1432, vltimo nrensis marcij 1(}9 z-,.. 

• diotioni1 ,. . · · .. · · · . . · 

Il Cou~aema.ker scri~eva.: :c N os late t p_att·ia' Frairia Theodo.: 
·,·ici de Oampo (l)»,, e poco ·più a.v~nti insjnua.va che, da. cèrti 
richiami: « etu~~ e~~: GaUiae (aie = Gallia) ortum ·indicare vide­
tur (2) • ,; pa_role ~be ()i danno la. prova, confermandoci in quanto 
s'er~ ·detto ·in principio, che il Cousseuiaker per la sua. raccolta. 
« So~~ptorun~ >> usò unicamente la .copia di Bologna., e non e_bbe 
conoscenza.. diretta dell'originale Codice Ba.rber. che gli s~rebbe 

,s~a.to rivelatore . . 
TI nostro Gaspari, nelle note al suo Catalogo, direi quasi 

con . istintiva ansia. di buon italiano, ar.gomentava: « Ohi sa·ohe. 
il De 'O !1. m p o aggiunto al nome d_i Teodorico non_ s'abbia a in­
tendere pe't· o·a m p o-ba _s so nel regnp .di Napoli? (3) ». 
·. ~l ma. i esistito Teodorico de Campo, che oggi possiamo 

autenticamente conoscere e rivendicare . come TEODO~o DE CA­
PBIO, non fu dtinque d~ Francia., non fu nemmeno -d{ Campo­
basso, m~ di Sant' Agat'a . (te' Goti, del -già. regno di Napoli. · 

. · · Esso fu monacp benedettino del monaster.o di Montevergine · 
e priore (lei monastero virginiano di Capua., dove secondo i 
d6cQmentj c;lel éodièe Barb~r. viveva nel 1431 . e H32. 

Una conferma Eli ha. dai. documenti dell'Archivio Ab batiale 
· .del Mo~a.stero d.i Mon.tevergine (4). ·n primo· d~l 1432, dal quale 

rfsuita. obe << ill data 13 febbraio ·1432 il Padre T h e o t o ruu (5) 
« de . Sancta Agq,tha priore dèl monastero virgin.iano di. Capua., 
«fa ·la conoesajone di ·uno sta;bile appartenente al detto mona.· 
. <~ stei:o (6) :.. . · 

·R; CA.SIM.qu. 

(C,ttttinua) 

· (l ) Cfr. CoÙsseMA.KER,' op., c~t . III, ·p, XX,V. 
(2) lbid. p. XXVI. . . . 
(3) 'Cfr. GuPARI, CataloifO cit. I , 2~0. · 
(4.) Debbo ta.li ootizie alla. squisita. ·cortesia del R.mo Abba.te Ordio. di 

Mootevergioe, D. Giuseppe Ra.miro M:a.roone e del padre Archivista. di detto 
mouastew, cui rendo pubbl ici particolari ringra.ziamenti. . 
· (5) La variante Theotna11s s1 incontra. indiffèreutement~ n ei doc,umeoti. 

insieme all'altra Teodom;s : 'Foton~ o Todone , che a..ssomiglia all'odierno vez­
zeggiativo, nel d ialetto napoletano, di Totonno, ben cbll questo oggi sembra 
:voglia. sostituire il nome Antonio. 

(6)· Archivio di Motltlve,·gine : Vol. 31, f. 76. 
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TEODONO DE CA 'PRI ·O 
NON 

TEODORICO DE CAMPO 
TEORICO MUSICAL~ ITALIANO DEL. SEC. XV 

UN SUO TRATTATO INEDITO 

( èoJttinuaz. e fine: cfr. faso. 1-2, 
gennaio- aprlle 1942, pag. 42). 

L'altro:· << In data 25 febbraio 1433, lo stesso c Tkeodonus 
« dà l'assenso alla compra di uno stabile appartenente al mo­
« nas~ero (l) )). 

Il De Oaprio morl il 4 luglio 1434, come è annotato nel 
Necrologio Verginiano: 

c IIII notlaB Julij, fmttr ·T e o d o n . u B de sancta Agata de 
Gotis prior Oapue (2). Anno Domini 1434 (3) • . .... 

Riassumendo, ai può dunque precisare: 1° che Teodorico de 
Campo è un nome falso di persona mai esistita; 2° che il Trattato 

(l) Arclt. di Monti Vergine: Vol. 31, f . 128. 
. (2) 11 monastero di Capua, detto anche Montet•et·gille di C11pua, era una 

dipendenza dell'Abbazia di Mon~evergine. L'Abbate di Monte'vergine vi de· 
potava ad tempus un monaco dell'Abbazia con funzioni di p riore·anlti!Ùl·ÌStt·a­
tor~, il quale non poteva essere se non persona d'antoritil., di responsabilitil. 
e di sagacia amministrativa. Tale dovettè essere TKODONO DK C.A.PRJO. 

In nn altro documento dell'Archivio di Stato di Napoli (Reg. Ang. n. 376, 
f. 4: citato in Dinrnali del-Duca di Monteleone; Napoli, 1895, p . 77, in nota) 
si trova: << Il 28 dicembre 1422 Giovan/la Il spedisce lettere di prif!iltgio pe•· 
N i c o l a D e C a p,. io 110taio capuano • che era forse nn parente del nostro 
Teodono. 

A proposito di tal cognome - Caprio - ricordo che nell'anno 1904 
(esseudo io allora insegnante di musi ca , canto ecc. nei Seminari di Teano, 
Calvi e Capua) ebbi tra gli alunni t! i Teano un Caprio . . Anche in Roma ri­
siede oggi, segretario geuer. di Propaganda Fide, il Rev.mo Moos. Giuseppe 
Caprio, oriundo del la diocesi di B-enevento. Di cognomi Caprio si incontrano 
ancora nella regione di Avel.lino, di Caserta ecc . 

(S) Arch. di M. V. ; Vol. 141. f. 47. 
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che il CoJiésemaker pubblicò s9tto il di lui nome - dato e 
non• ·concesso - non è 'suo ma di un Anonimo (l); 3° che il 
nome erratamente letto nel Codice Barber. come Teodorico De 
Campo deve invece leggerai TEODONO DE CAPRIO; 4° che Teo· 

' donò de . Capri o non è originario di li'rancia., ma d'Italia, e 
precisamente di Sant'Agata de' Goti, oggi in provincia di 
Be~evento; 5° che fu monaco benedettino di Montevergine e 
priora del Monastero di Capua, dove n~l 1431 dettava le Be· 

· gulae 'conlrapuncti, e dove morl il 4 luglio U34: . 
.. Dopo tali/conclusioni, riproduco il . Trattato.- questa volta 

autentico e fino ad oggi inedito - del nostro Teodono. 

RA.FF.A.ELE CA.SIMlRI. 

THEODONI DE CA.P-.,IO 

Regulae contrapunctl (2) 

Incipiunt· Regole contrapuncti ord'inate· per venerabilem 
virum F.ratr~m· Theodonum de Caprio de Ciuitate Sancte 
Agathes (sic) priorem Qapuanum ordinis Sacri monasterij 
·montis. uirginì~ In Anno domini H31. 98 lnonae] lndictionis, 

(l) Dò qui l'elenco di alcune pubblicazioni mÌlsioologiche dove~ citata 
·l'opera d~ 7'eodorico de Campo, il cui nome per l'avvenire dovranQo gli stu-
diosi sopprimere per sostituirvi « Anonimo ». · 

MARTIN! Q. B.: Stoha della Musica ecc. Bologna, Della Volpe, 1757, 
Vol. I, (52. . . 

· ADLBR G.: Die W(eilerholung etc. (in Viet·tetjaht'3Cht·.l,..eipz!g, Breltkopf 
ete. 1886, p. 291, nota 1). 

GA.SPARI G.: Catalogo ecc. Bologna, Romagnoli , 1890: I, 259 -260. 
MoN &TS!iii:FTE fili· Musikges.cli . Lei pzig,· Breitkopf eto. an. XXII, 1890: 

p. 177. . . 
.KoRMUBLLBR p.: Johann Hothby etc. (in Kit·chemnusikalis.:h~ Jaht·buch; 

Ratjsbona, Postet, 1893, p . 18, nota 63). 
ElTNER R.; Quell.m-Lèxikon etc. Lei pzig, Breitkopf. etc. 1903, IX, 392 . 

. WOLF J.: Getchichte det· MmBitt'al-Notation etc. Lelpzig, Breitkopf etc. 
t!io•, p. 11, us . . 

VIVII:LL C.: Jnitia Tractatum etc. Graecii [Graz], Meyerhof, 19121 p. 
351, ' 352. ' ' . 

WOLF J.: Handbuch der Notationsku•~de eto. Leipzig, Breitkopf etc. 
1913, Vol. I, 273, 332. . 

VIvELL C.: · z,,. Musik- Tenninologie (in Zeitscht·ift det· l11ttrnation. 
Musik·Gttelltchaft, etc. Leipzig, Breitkopf etc. 1913·14, p. 326. 
· A.BER A.: Ha11dbuch det· Musikliteratut· etc . Leipzig, Breitkopf etc. 19221 

colonna 81. ' 
(2) Come apparisce dalla presentazione del Trattato e d_alle varie sgram­

maticatore obe vi si incontrano, non si può pensare ad un ot·iginalt auto·· 
grafo di Teodono de Caprio, e nemmeno a stes1u·a fa_tta. sotto suo dettato, 
wa a copia di un qualche scolaro magari, tratta. da fonte forse originale. 
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13° wensis J uJij . Set [ = sed} In: primis ostendendum est ,que 
et quot sunt .consonantie tam perfeete quam lnperfeete {aio) 
eecundum naturam hominis. 

In prìmis videlicet. 
I~m seiendum est. quot sunt species biscanti, et re,spon· 

detur quod secundum naturam hominis sunt 9 [nov.~m] yide­
licet vuisonus, a• [tertia],· ·q• (quinta], 6 .. [sextal, s• (octaval, 
10• [decima]. 12• [duodècima], 13• [decioiatertia'] et 15~ [dech 
ma.quinta.], e.x quibus 5" [quinque] sunt perfecte, et 4~r [quatnot:] 
inperfecte. · 

De consonantijs perfeetis (l) 
Nam perfecte sunt quia perfectam. sine claram .uocem 

reddunt. · 
, De . C9DBonantijs imperféctis . 

In perfeete (aie). nero sunt .qua~nor videlicet a•, 6•, 1·o•,, et 
13•, et dicnntnr iJoperfecte. quia imperfectam sine non clara~ 
'!J.OCem reddnnt. Hoc est qoia non mnltnm bene sonant scilicet 
aliquàntnlnm sonant. · 

De ordinatione contra.puncti Jn,primis tantnm de perfeetis . 
. In primis sequitnr regula d~ perfectis qualiter ordinantnr, 

et primo dicendum quod biscantus siue eontrapunctus debet 
incipi et tiniri per vnam speciem perfectam. Eci~ [-:- et.iaml 
non debent fterj due eamdem speeiem perfectam {aie) que non­
cupentur equali nomine sine medio. 

De vni5ono c.um tertia; 
Item vn,isonus requidt semiditonum uel ditonorq hoc est 

tereiam .l= tertiam[ . semiditona~em uel ditonaleoi. Et ·hoc de 
suj natura potest etiam habere pqst se diapent (aie) nel 6·~ 
nel aliam speciem compositam et hoc causa uariationis . cantus 
nel causa sociorum. . 

·ne diapente com 3•. et 6"' 
Item quinta requirit post se semiditonum nel ditonnn nel 

a•m de suj . natura, potest tamen ba bere aliaÌÌl speciem et hoc 
ei causa predicta. 

De diapason cum 6• et x• 
Item Octaua requirit post se 6•m uel deciìnam de sui natura' 

.potest tamen habere qnalìbet f= quamlibet] consonantiam tam 
perfecta.m qnam imperfectam preter qnam unisonus [= nniso­
numj, scilicet tamen melius est . ut habeat imperfectam. 

De 12• com x• uel 13"' (2) · 
.Item xn• reqnirit natura.liter declmam nel XIII•m Potest 

tamen habere aliam speciem compositam nel simplicem preter 

(l) La rubrica è scritta in margine. 
(:J) La rubrica è io margine. 
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qoam vnisonos [= onisonom] et tereiam et hoc ex natura 
predieta. 

De 15• com 13• 
Item XV• requirjt post se naturaliter XIII•m. Potest tamen 

ha.bere alia.m speciem composita.m tantum et non simplleem. 
Et hoc ex sopra dictis. 

De regole (sic) sopradiete sicut sunt conuertende (sic). 
Item talis regola data est tam post eas qoam ante eas. 
Dictnm est de consonancijs perfeetis quomodo et qualiter 

debent jungi com imperfectis. Amodo dicendum est de oonlilo­
. mmcijs imperfectis quomodo debent jungi com perfectis . In 
primis videlicet: . 

Nota ·quod bene possumus facere 2•s 388 nel 4or [duas, tres, 
vel quatuorJ imperfecta.s gradatim tam omnes ascendendo nel 
omnes descend.,ndo. Dum tamen quod post eas sequatur per­
fectam [= perfecta] secundam uocem que requiritur ab eia 
naturaliter p~r tonum aut per semitonum. 

De 3• maiori et minori - De 3" cum 5" (2) 
Item due sont tertie scilicet maior et minor. Maior autem 

oocatur tertia ditonalis, et requirit post se semper diapente, 
potest tamen habere aliam speciem et hoc ut [= ex] sopra 
dictis. 

De 3" com vnisono (1). 
item tertia minor dicitur tertia semiditonalis et semper 

requirit post se naturali ter vnisonum per semitonum et non 
per tonum, potest habere etiam aliam speciem. Sed oportet 
eam sustinere et altificare per vnum semitonum aie ut tiat 
ditonus specia1.iter si post eam fiat ascensum [= ascensus] 
discantando. 

De 6• cum sa. 
Item sexta requirit post se naturaliter duplam, potest tamen 

habere decimam maiorem et hoc est quando cantus planus 
descendit diatessaron. Eciam potest babere quamlibet speciem 
post se per tonum aut per àemitonum, id est per vnam uocem 
potest eciam habe~e terciam ditonalem et hoc quando ditonum 
sequeretur ~iapente rectum et ·non aliter. 

De X" com XII" · 
Item decima maior requirit naturaliter xn•m, potest tamen 

habere aliam speciem et hoc est ex supradic.tis. 
De x• com s•. 

Item decima minor reqoirit post se naturaliter duplam per 
semitonum, potest tamen babere aliam speciem et hoc ex so­
pradictis, sed oportet eam sustinere et artifica-re [sic = alti-

(1) Questa seconda indicazione l'l in margine. 
(2) In margine. 
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tlcare] per .vnu~ semitonum sic ut tlat decimam maiorem (aie). 
De 13" com 15" (l) 

Item XIII" requirit post se XV"'m per tonum aut per 
semitonum, potest tamen habere aliam speciem et hoc ex 
supra.dictis. . 

Item quando cantns ascendit discantns debet descèndere 
uel stare in eodem loco et hoc non conceditur ad 6"m et 13am 
vocem, qui a. hic dici t Boetius: videlicet: 

Est notandum quod quelibet species licet in eodem loco 
rema.nere nel ascendere seu descendere per plures uoce·s nisi 
post sextam quia post eam oportet ·ascendi nel deHcendi (sic) 
per tonnm aut per semitonum dumtaxatnr [sic = dumtaxat]. 

Et ·sicut dictum est de sexta intelligatnr de XIII". 
Pe ascensn (2). 

ltém discantns non debet ascendere nec deecendere sine 
medio cum tenore ultra vna.m uocem ad habendum conso­
nantiam perfectam. Sed ad habendum imperfectam licet ascen• 
dere et descendere iuxta libidum l= libitum] uolumptatis 
[= voluntatis]. 

De descensu (3) 
Item bene possum descendere cum cantu de 3" ad 5"m hoc 

el!t quando cantus descendit diatessaron, et de 6" ad dupla.m, 
et de X"' ad XII"m, et de XIIP ad xvam etc. 

Item quando cantus ascendi t per vnam [ vocem] discantus 
potest ascendere per plures. Et si cantus ascendit per plnres 
discantus potest ascendere per vnam [vo.cem] da [= de] per­
fectis ad imperfectis (sic) et e conuerso. 

Item bene possumus ascendere et rlescendere cum cantu 
da [= de] perfectis ad imperfectis (sic) iuxta libidum uolum­
ptatis [= libitum voluntatis] . 

Item non debemns facere mi contra fa et e conoerso. 
De speciebus compositis et simplicibus. 

Sex sunt species discantus per quas omnis cantus planus 
seu melodiosns potest fieri. Prima species est vnisonus et 
tenet vnam lineam ve! v-cum spacium [= spatium] . Excepta 
b-fa b-mi in qua sunt due dinise uoces in eadem linea nel in 
eodem spacio, non tamen vnisonum facientes. Semiditonus est 
seconda species et ab vno tono cum semitono constat. Ditonus 
est tertia species et continet duos planos tonos. Diapente est 
t" species et continet tres tonos cum semitono. Quinta species 
est que continet vnum tonum integrum et perfectum cum dia­
pente. Sesta f= sextal species est diapason et continet octo 
uo·ces it.a qnod mi-fa bis interponatur et ftt da [= de]Iictera 

(l) (2) (3) In margiqe. 
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in licter~m videlicet da r de] o grane in o acuto (aie), da 
[=de] D grane in D aèutum etc. 

Supradicte uero sex species dicuntur simplices eo quod 
iufra diapason inclu-siue sunt comprehens'e quia. O;~Dnis conllo­
na.ntia. simplex infra. diapason a.mplecti tur; et quicquid de 
exterius est reiteratio potest dici non fuit necesse in hoc opere 
ponere plures speciee quam predictas. Nam siquis diceret quod 
talis regola a decima in antea. · non compla.cet no bis, soma. t 
exemplum ab vnisono usque ad octa.uam, quia VIII• habetur 
quando quasi vnisonus, x• -ha.betur quasi tertia, quia est com­
posita ex VIII" et tertia, XII• habetur quasi quinta quia est 
composita. ex VIII" et va, XIII .. reputatur quasi sesta [= sexta] 
quia est composita. ex · duobus duplis. Et quicquid superius di· 
ctum est de speciebus discan'tus intelliga.tur. ipso modo per ee 
et ,similiter · p~st eas simplices consonantias componendo etc. 

Nota. (l) qnod regula genera.lis eet quando volumus canere 
per octaua.m semper de omne vt octaua est fa, in re s• est 
sol, in mi 8" et la, et sic de singulis. 

Item per XII•m semper naturaliter in omne vt XII" est 
sol, in re XII" est la, et sic rle singulis. 

X S& 6a 5& 

In vt (2) .dicitur la : fa : re: vt . · 
sa. 6a 5 .. 

In ·.re dicitur sol : mi : re • 

In mi dicitur 

In fa dicitur 

In sol dicitur 

In vt dicitur 

In re dicitur 

In mi dicitur 

In fa dicitur 

Sa 6& 5& 3• 

Ja : fa: mi : vt . 
6• f)a. 3• 

sol: fa: re. 
5• Ra vni sonus 
la: fa : re • (3). 
XII• X& VIII& 
sol: mi: vt (4,). 
XII& X& VIli" 
la: fa: re. 
X& VIII& VI& 

sol: mi: vt. 
Xa VIII& VI& ·V& 
la: fa : re : vt. 
XIII• VIa V• 

In sol dicitur .. sol : mi : re : 
VIII"' VIa. V& III& 

In la dicitur la: fa: mi : vt. 

(l) Le due didascalie seguenti sono scritte in basso della prima colonna 
di o. 3'8v. in caratteri t•o,.i. 

(2) A lato, in fondo alla. s tèssa colonna.. 
(3) A lato è scri t ta. la prima didascalia . di ?ui ~ui · ~opra. 
(') A lato è scritta la seconda didascalia dt cut qut sopra.. 
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